
 
 

 

 
 

                                                                                                 Circolare per la clientela n. 6 

__________________ 

del 18 giugno 2020 

 
 

Oggetto: Decreto Rilancio - Istanza per la richiesta del contributo a fondo perduto  

 

 

Gentile Cliente,  

 

con la presente siamo a fornire le indicazioni riguardanti l’istanza per l’ottenimento del contributo a fondo 

perduto previsto dall’art.25 del Decreto Rilancio1 a parziale attenuazione dei mancati ricavi a causa della 

crisi da Covid-19. 

 

Soggetti beneficiari 

Soggetti beneficiari di tale disposizione sono i soggetti esercenti attività di impresa e di lavoro autonomo 

titolari di partita IVA, con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta 2019 

(per i cd. soggetti solari). 

Dalla platea dei beneficiari di tale contributo risultano esclusi: 

- i liberi professionisti con partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020,  

- gli iscritti alla Gestione separata ed i collaboratori coordinati e continuativi che alla stessa data 

risultino attivi ed iscritti alla Gestione separata;  

- i professionisti iscritti ad un Ordine professionale con Cassa autonoma. 

 
1 25 del Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 
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Sono invece compresi i soggetti in regime forfettario, e coloro che hanno iniziato l’attività dopo il 31 dicembre 

2018. 

Requisiti per ottenere il beneficio  

Per poter procedere alla richiesta del contributo in oggetto è necessario aver riportato, nel mese di aprile 

2020, una perdita di fatturato pari o superiore al 33% dell’ammontare del fatturato di aprile del 2019.  

Il contributo a fondo perduto verrà erogato per un ammontare pari al valore della perdita di fatturato come 

sopra esposta, moltiplicata per una percentuale che varia a seconda dei ricavi conseguiti nel precedente 

periodo d’imposta e, nello specifico, secondo le seguenti percentuali: 

• 20% per i soggetti con ricavi anno 2019 fino a € 400.000; 

• 15% per i soggetti con ricavi anno 2019 tra € 400.000 e € 1 milione; 

• 10% per i soggetti con ricavi anno 2019 tra € 1 milione e € 5 milioni. 

Esempio per un soggetto con: 

- Ricavi 2019: € 900.000 

- Ricavi aprile 2019: € 90.000 

- Ricavi aprile 2020: € 50.000  

- Contributo: [(90.000-50.000) x 15%] = € 6.000 

È previsto che, in ogni caso, l’ammontare minimo del contributo non possa essere inferiore a: 

• euro 1.000,00 per le persone fisiche; 

• euro 2.000,00 per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

 

Natura del contributo 

Sul piano contabile tale contributo a fondo perduto costituisce un “contributo in conto esercizio” in quanto 

erogato ad integrazione di mancati ricavi registrati dal contribuente a causa della crisi causata dalla 

diffusione del COVID- 19. In considerazione di ciò, in applicazione del principio contabile OIC 12, il 

contributo sarà rilevato nella voce A5 del conto economico per i soggetti tenuti alla redazione del bilancio ai 

sensi dell’art. 2423 c.c. e seguenti. 

Tale ricavo-contributo, inoltre, non concorre alla formazione della base imponibile ai fini delle imposte 

dirette, non assume rilevanza nella determinazione della base imponibile dell’imposta regionale sul valore 

aggiunto (IRAP). 

 

Presentazione istanza  

L’istanza per la richiesta del contributo, il cui invio è possibile dal 15 giugno u.s. al 13 agosto p.v., può essere 

inoltrata sia autonomamente che per tramite di un intermediario abilitato, utilizzando i canali telematici 

dell’Agenzia dell’Entrate come previsto dal provvedimento approvato dalla stessa Agenzia in data 10 giugno 

2020. 

Lo Studio AGFM sta operando un’attenta analisi in merito alle posizioni di tutti i clienti al fine di valutare la 

sussistenza dei requisiti necessari per accedere a tale contributo.                                                                                                       
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Terminata tale valutazione e ricevuti gli attesi chiarimenti riguardanti le norme applicative, lo Studio 

procederà ad inviare a quanti tra i clienti risultino poter beneficiare di tale contributo, una comunicazione 

contenente termini e modalità per l’affidamento della pratica in oggetto.  

Al fine di fornire un’informativa che sia il più esaustiva possibile vengono allegati alla presente copia del 

modello previsto per la richiesta del contributo e le relative istruzioni per la compilazione. 

 

 

* * * 

Lo studio AGFM resta a vostra disposizione per ogni chiarimento si renda necessario. 


